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Un solo anno gli è bastato per entrare nel­
la storia della Fortitudo. Antimo Marti­
no da Isernia, 39 anni, è il coach che ha 
riportato in Serie A lAquila bolognese 
dopo 10 lunghe stagioni. 

Che sensazioni prova a mente fredda? 
«Inizio a realizzare adesso quello che ab­
biamo fatto. In questi giorni mi sono rilas­
sato passeggiando per il centro e dai tifosi 
incontrati ho capito ancora di più quan­
to il popolo fortrtudino sia entusiasta». 

Dopo la vittoria di Cento 
la promozione era davvero 
ad un passo. Com'è stata 
la gestione della settimana 
che ha preceduto la 
decisiva gara con Ferrara? 
«Difficile perché è stata una 
settimana lunghissima, un 
countdown che sembra­
va non finire più. Ci siamo 
allenati bene ma era chia­
ro che i l desiderio di gio­
care la partita era p iù for­
te di tutto». 

te che mancano sia nella finale per il rito -
lo (28 aprile e 5 maggio contro la vincen­
te del Girone Ovest, ndr), anche se non 
sarà facile restare concentrati». 

Come è cambiata tatticamente la 
squadra rispetto alle idee estive? 
«La modifica più importante è stata quel­
la forzata per l'infortunio di Mancinelli 
nella prima parte della stagione. L'inse­
rimento di Pini in quintetto ci ha porta­
to a modificare il nostro attacco con Leu-
nen più da 4 che da 5 tattico. In generale 
siamo stati sempre bravi a trovare i giu­
sti equilibri, grazie alle qualità tecniche 

e all'intelligenza cestistica 
elevata dei giocatori». 

((ABBIAMO CAPITO 
CHEAVEVAMOLA 

MENTALITÀ GIUSTA 
PERAFFRONTARE 

OGHl PARTITA. CI HA 
DATOSERENITÀ» 

Perdere 3 partite soltanto 
- le altre vincitrici dell'A2 
Est ne avevano collezionate almeno 8 -
non è bastato per scrollarvi di dosso in 
anticipo le rivali. 
«No perché Montegranaro ha tenuto rit­
mi altissimi e Treviso ha fatto un grande 
torneo in crescendo. Noi abbiamo avu­
to l'enorme merito di far sembrare facili 
partite che non lo erano affatto. Ora vo­
gliamo chiudere bene sia nelle 3 gioma-

Al di là dell'aver vinto il 
titolo, cosa le ha dato più 
soddisfazione? 
«Aver capito che avevamo 
la giusta tenuta mentale 
per affrontare ogni parti­
ta, sapendo nel dettaglio 
cosa andava fatto. In questo 
modo siamo stati regolari, 
spietati nei big match e non 
superficiali con le picco­
le. Ho potuto lavorare con 
molta più serenità». 

La vittoria contro Ravenna, arrivata in 
un momento di difficoltà dopo il ko nello 
scontro diretto con Montegranaro e la 
sconfitta in finale di Coppa Italia con 
Treviso, è stata la più importante? 
«C'è anche quella ma metterei sullo stes­
so piano vittorie come quella di Trevi­
so senza Mancinelli e Fantinelli o quel­
la con Forlì al supplementare. A Raven­

na contava vincere per dare un segnale 
ai nostri avversari e rimetterci subito in 
carreggiata». 

Lei è stato per tanti anni vice nella Virtus 
Roma e poi per quattro stagioni capo 
allenatore a Ravenna. Quest'annata, con 
responsabilità molto più elevate rispetto 
al suo passato, l'ha cambiata in qualche 
modo? 
«Mi sento più arricchito, senza dubbio. 
Qui si vive di basket, la pressione quoti­
diana è più grande. Non è semplice al­
lenare quando sei "obbligato" a vince­
re ogni sfida». 

Con il gm Marco Carraretto avete già 
parlato di come impostare la squadra 
per la A? Al di là dei giocatori sotto 
contratto Fantinelli, Pini e Leunen. 
«No, è ancora presto. Il primo passo sarà 
decidere cosa fare dei membri dell'at­
tuale gruppo che hanno il contorto in 
scadenza a giugno. Sicuramente abbia­
mo ben in mente i principi: gerarchie 
precise, maggiore atletismo adatto alla 
categoria e soprattutto qualità uma­
ne non secondarie rispetto alle quali­
tà tecniche». 

La prossima sarà anche la stagione del 
ritorno del Derby di Basket City in Serie 
A. 
«E sarà bellissimo per tutti, per la cit­
tà, per i tifosi, per il nostro basket. C'è 
glande voglia di tornare a giocarlo e lo 
capisco, ma credo che la cosa più bel­
la sia che la Fortitudo sia tornata in Se­
rie A. Le partite con la Virtus saranno 
speciali ma fanno parte di qualcosa di 
ancora più grande». 
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Antimo Martino, 39 anni, prima della festa promozione (LNP FOTO/CIAMILLO,) 
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